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ENSI: “V” 

V come Vincent, suo figlio, 
come Vella, il suo cognome, la 

sua famiglia, le sue radici, come 
Vendetta, il suo primo album e 

come il numero romano, perché 
questo è il suo quinto disco 
(leggi pdi più a pagina 10) 

 N 

Il giorno della memoria 
 
Il 27 gennaio si ricordano le circa 15 milioni vittime dell’ Olocausto, avvenuto 
nella Seconda guerra, per mano di Adolf Hitler.  

Questo già nel 1933 aveva publicato un libro sull’inferiorità degli ebrei e la 
superiorità della razza ariana. In un primo momento Hitler creò delle leggi che 
escludevano gli ebrei dalla vita sociale, ma che col passare degli anni divennero 
sempre più restrittive[…]  (leggi di più a pagina 3)  

  

  

TRUMP DECIDE 
 
 
 
 

 
 

 
 

 

 
 
GOLDEN GLOBES AWARDS 

Lunedì 7 Gennaio sono stati 
annunciati tutti i candidati ai 
Golden Globe 2018, i premi 
televisivi e cinematografici che 
vengono assegnati dalla 
Hollywood Foreign Press 
Association […] (leggi di più a 
pagina 7) 

Il Resto del Calvino 
Periodico a cura degli studenti dell’Istituto “Italo Calvino” 

ANNO XIX  2 FEBBRAIO 2018 

Anna Muzychuk 
La campionessa 
mondiale di scacchi, 
Anna Muzychuk, ha 
deciso di non 
partecipare al Rapid 
and Blitz Chess 
Championship di Riad, 
in Arabia Saudita, a 
causa delle rigide 
regole del regno che 
impongono il velo alle 
donne.(leggi di più a 
pagina 6) 
 

 
 

 

 

 

 

Petroliera affondata: si 
teme disastro ambientale 
La grande colonna di 
fumo denso e nero 
domina il cielo sopra le 
acque del mar Cinese 
orientale all'indomani 
dell' affondamento della 
petroliera iraniana 
Sanchi. (leggi di più a 
pagina 2) 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

CITTÀSEGRETE 
“Città segrete” è un libro scritto 

dal conduttore televisivo e 
giornalista Roberto Giacobbo e 

pubblicato nel 2015. Come 
suggerisce il titolo, nel libro 
vengono analizzati segreti e 
curiosità delle più importanti 
città italiane (leggi di più a 

pagina 11) 
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Petroliera affondata: si teme disastro 
ambientale  
 
La grande colonna di fumo denso e nero domina il 
cielo sopra le acque del mar Cinese orientale 
all'indomani dell' affondamento della petroliera 
iraniana Sanchi.  

 
Le immagini della mattina del 7 gennaio della tv 
cinese mostrano che il condensato ultraleggero 
fuoriuscito continua a bruciare in una enorme 
chiazza. Per via del mare mosso, la 'pozza' di un 
chilometro quadrato si è espansa fino a coprire una 
decina di miglia in lunghezza e da una a 4 in 
larghezza. L'incendio ha avuto origine dopo la 
collisione del 6 gennaio a 160 miglia da Shanghai 
contro il mercantile Cf Crystal: 3 corpi dei 32 
membri d'equipaggio della Sanchi sono stati 
recuperati. 
Le fiamme di superficie sono state domate 
velocemente: due navi cinesi hanno cominciato le 
attività di pulizia del greggio raffinato fuoriuscito 
dalla petroliera, spruzzando agenti chimici allo 
scopo di far dissolvere il composto di gas e liquidi 
tossici.  
Le autorità cinesi, giapponesi e sudcoreane stanno 
tentando di valutare la portata dei danni ambientali 
causati dalla fuoriuscita di petrolio. Secondo 
Pechino, il disastro è meno grave di quello che 
coinvolse la petroliera Exxon Valdez al largo 
dell’Alaska, nel 1898, devastando duemila 
chilometri di coste. Secondo Richard Steiner, il 
fatto che una parte del carico sia bruciata anziché 
disperdersi in mare limiterà gli effetti del disastro. 
Restano però i timori e al momento i danni sono 
ancora difficili da valutare.  

  Francesco Testore e Paolo Magnoni IA 
 

 

Scontri armati all’aeroporto di Tripoli 
 

La mattina del 15 gennaio un gruppo di miliziani è 
entrato nell’aeroporto di Tripoli e ha iniziato a 
scontrarsi con un altro gruppo, causando la morte di 
11 persone e il ferimento di altre 27. Durante lo 
scontro sono stati danneggiati quattro veicoli e 
anche qualche aereo nonostante non ci siano stati 
incendi. Lo scopo primario dei terroristi era liberare 
dalla prigione dello scalo dei prigionieri di Daesh e 
di Al Qaeda. Fino al 2014 la base militare è stata 
l’aeroporto civile della città al quale è annessa la 
prigione dove si sono svolti gli scontri; a controllare 
lo scalo e il carcere vi era l’unità militare islamica 
anti terrorismo RADA che ha confermato che tutta 
l’area era stata presa di mira già dai terroristi. Lo 
stato ha proclamato la procedura di emergenza che 
non sarà revocata fino a che la sicurezza non sarà 
ripristinata. L’argomento principale dell’incontro 
tra Putin e Gentiloni è stata la crisi libica e sempre 
su questo argomento il presidente del consiglio 
italiano ha apprezzato il ruolo svolto dalla Russia 
nel quadro del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite. 
  Alessio Casodi, Riccardo Baglioni IA 

ATTUALITÀ 
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La Shoah
 

La giornata della memoria 
  
Il 27 gennaio si ricordano le circa 15 milioni 
vittime dell’ Olocausto, avvenuto nella Seconda 
guerra, per mano di Adolf Hitler. Questo già nel 
1933 aveva publicato un libro sull’inferiorità 
degli ebrei e la superiorità della razza ariana. In 
un primo momento Hitler creò delle leggi che 
escludevano gli ebrei dalla vita sociale, ma che 
col passare degli anni divennero sempre più 
restrittive. Eventualmente queste portarono al 
più grande genocidio della storia. La soluzione 
finale, che prevedeva di liberare la Germania da 
ebrei, zingari, slavi, omosessuali e persone con 
handicap, ebbe inizio nella “notte dei cristalli” 
del 9 novembre 1938. 815 negozi ebrei distrutti, 
171 case incendiate, 191 sinagoghe bruciate. 
Inoltre 36 ebrei vennero uccisi, 36 gravemente 
feriti e oltre 20.000 deportati e sequestrati tutti i 
loro beni. Da quella notte Hitler incominciò a 
creare una rete di campi di concentramento, 
dove gli ebrei venivano deportati, fatti lavorare 
fino allo sfinimento, ammassati e tenuti in vita 
con un bicchiere d’acqua e un pezzo di pane al 
giorno. Quando gli ebrei erano troppi e gli 
uomini non riuscivano a sopportare i duri e 
incessanti lavori, venivano o fucilati o portati 
nelle camere a gas, per poi essere cremati. 
Molti altri uomini morirono anche per malattie 
o per scarsità di cibo e acqua. Quando la 
soluzione finale stava raggiungendo gli ultimi 
atti, la Germania crollò inaspettatamente con 
l’intervento degli americani e dei russi, che 
schiacciarono la Germania e che liberarono tutti 
i campi di concentramento. Per cancellare 
l’orrore di cui si erano macchiati, i tedeschi 
provarono ad eliminare le traccie di quello che 
avevano fatto ma invano. Era troppo tardi per 
loro. Oggi ricordiamo questo fatto terribile, per 
non dimenticare e cadere nello stesso errore. 

                                                                                                                             
Ivan Sauta IA 

 
 
 

  

ATTUALITÀ: 27 gennaio 

È importante  non dimenticare anche le vittime meno 
note:  
-solo in Italia, poi, presero atto più di 400 stragi 
pubbliche, con almeno 15.000 morti a causa di esse 
(un’immagine relativa sopra) 
 -lo sterminio dei disabili(una delle poche immagini 
rimaste sotto), specificatamente il progetto T4, 
strappò la vita a più di 70.000 persone 
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Concorso artistico-letterario “Calvino d’oro” 2018 

L’Istituto ‘Calvino’ bandisce, in occasione delle celebrazioni per il cinquantenario (1968-2018) della sua  
fondazione, un concorso artistico-letterario cui possono partecipare tutti gli studenti. I lavori prodotti dovranno 
essere inviati per posta elettronica all’indirizzo labinformatica.liceo@isiscalvino.it  entro e non oltre lunedì 30 
Aprile 2018.  

 
Regolamento 

 
1. L’Istituto di Istruzione Superiore “Italo Calvino” bandisce, in occasione delle celebrazioni per il 

cinquantenario della sua fondazione, un concorso artistico-letterario che si articola in due sezioni:  
2.  Racconto breve: il racconto (indicativamente, lunghezza minima: 2000 battiture, spazi inclusi); 

massima: 8000 battiture, spazi inclusi) dovrà utilizzare come incipit una frase a scelta tra le opere di 
Calvino. 

3.  Canzone: la canzone, a tema libero, dovrà ispirarsi a un’opera a scelta di Calvino.  
4.  Possono partecipare tutti gli studenti dell’Istituto; si può concorrere anche per entrambe le categorie.  
5.  Le opere dei partecipanti saranno sottoposte al giudizio della commissione del concorso tramite invio 

per posta elettronica all’indirizzo labinformatica.liceo@isiscalvino.it entro e non oltre lunedì 30 Aprile 
2018: il racconto, in formato pdf; la canzone, in qualsiasi formato audio (o video, eventualmente).           
Le canzoni presentate dovranno essere accompagnate da un breve scritto (in formato pdf) in cui il 
concorrente spieghi il legame tra la sua opera e il testo di Calvino a cui si è ispirato.  

6. La commissione giudicatrice sarà presieduta dal Dirigente Scolastico, Prof.ssa Luongo, e sarà composta 
da Docenti dell’Istituto.  

7. La proclamazione dei vincitori avverrà all’interno delle celebrazioni del cinquantenario: in 
quell’occasione, i primi tre classificati di ogni sezione presenteranno pubblicamente le rispettive opere 
(leggendo il racconto, eseguendo la canzone), spiegandone anche brevemente genesi e significati.  

8. Per ciascuna sezione saranno premiati i primi tre lavori classificati a cui saranno assegnati i seguenti 
premi:  

9. 1° - PREMIO: 1 IPAD;  
10. 2° - PREMIO: 1 LETTORE per E-BOOK; 
11. 3° - PREMIO: 1 BUONO di 50 EURO da spendere in una libreria della zona. 
12. Contando su una nutrita partecipazione, auguriamo a tutti buon lavoro! 

      Valentina Testore & Miriam Sciuto IA 

 

NOTIZIE DAL CALVINO 
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Open Day al Calvino 

 
Gli Open Day, l’occasione per ogni scuola di 
accaparrarsi nuovi studenti. Si sono svolti anche 
al nostro amato liceo Calvino. Abbiamo 
intervistato la professoressa  Valentina Barbetti 
per farci spiegare come sia andata la giornata 
del 17 dicembre. “Malgrado la mattinata non 
fosse delle migliori”, dice l’insegnante, “visto 
che aveva nevicato, c’è stata una buona 
partecipazione delle famiglie. Abbiamo accolto, 
docenti e studenti, le famiglie all’entrata e, 
dopo una presentazione generale della scuola, 
abbiamo diviso i visitatori in gruppi a seconda 
dell’indirizzo di interesse. Gli studenti hanno 
poi fatto visitare la scuola e presentato le 
attività”. L’aiuto degli alunni del Calvino è 
stato essenziale, mettendosi in gioco e 
stimolando l’interesse dei presenti; i visitatori 
erano convinti. Anche per quanto riguarda la 
presentazione della scuola negli istituti 
secondari di primo grado, insieme al professor 
Cicioni, abbiamo notato tanta positività. Tra 
esperimenti fisici e brevi dialoghi in lingua, ai 
ragazzi delle medie brillavano gli occhi. La 
nostra scuola offre davvero tante attività, dalle 
certificazioni linguistiche e informatiche agli 
stage all’estero. Per concludere, come dice la 
professoressa Barbetti, si può dire che la scuola 
è una comunità! 

Margherita Caponeri IIIF 
 

 

Città della Pieve e il suo presepe

 
 
Otto stanze, cinquecento metri quadrati 
d’esposizione: ecco il percorso più suggestivo 
del Natale pievese. 
 
Oltre cento sono le statue, di grandi dimensioni, 
realizzate artigianalmente e nei materiali più 
disparati che ogni anno diventano protagoniste 
del grande presepe monumentale allestito dal 

Terziere Castello negli spazi dei sotterranei di 
Palazzo della Corgna, dove è allestita la sede 
del terziere.   
Dal 25 dicembre 2017 al 6 Gennaio 2018, la 
basilica di S.Benedetto da Norcia e il terremoto 
sono i protagonisti del presepe 2017/2018. Essi 
sono l’espressione di un’Umbria martoriata dal 
flagello del terremoto in molte occasioni più o 
meno recenti, un’Umbria vessata ma che non si 
è mai arresa, che ha visto il suo popolo 
rimboccarsi le maniche e ricostruire, donare 
nuovamente vita, agli innumerevoli capolavori 
di arte e architettura (si pensi solamente alla 
basilica sopra citata o a quella del “poverello di 
assisi”). 
Il presepe, giunto alla sua cinquantunesima 
edizione, quest’anno ha aperto, come di 
consueto, le sue porte la mattina del giorno di 
Natale, regalando a pievesi e non la gioia ed il 
fascino di ammirare creazioni artigianali, 
innovazioni tecnologiche, albe e tramonti, fiumi 
e cascate,villaggi e città realizzate con grande 
amore e passione dai contradaioli come si usava 
fare mezzo secolo fa.  
Il percorso inizia dapprima con la cruenta 
immagine del terremoto per lasciare poi spazio 
alla suggestività della Natività. Il messaggio 
dato è quello di unione fra istituzioni sia laiche 
sia religiose, impegnate collettivamente nella 
ricostruzione dopo la terribile data del 24 
Agosto 2016. 
Sono infatti centrali il tema dell’aiuto fraterno 
sia nel presente, sia nel passato: immagini di 
questo sono le due basiliche umbre (San 
Benedetto da Norcia e San Francesco d’Assisi), 
che occupano un ruolo centrale all’interno del 
percorso presepiale. Non è da dimenticare che 
20 anni fa il Terziere realizzò un altro presepe a 
ricordo di un precedente terremoto che scalfì il 
dolce volto della regione e rattristò gli animi 
umbri con le riprese video del crollo delle volte 
della basilica di San Francesco. 
Parte del ricavato ottenuto dagli ingressi al 
percorso mussale sarà devoluto, come di 
consueto, a delle associazioni di volontariato 
sociale. 

Matteo Pifferi IVF 
 

NOTIZIE DAL CALVINO 

COSTUME E SOCIETÀ: CITTÀ DELLA PIEVE  
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Anna Muzychuk 
 

La campionessa mondiale di scacchi, Anna 
Muzychuk, ha deciso di non partecipare al 
Rapid and Blitz Chess Championship di 
Riad, in Arabia Saudita, a causa delle rigide 
regole del regno che impongono il velo alle 
donne. A nulla sono serviti i tentativi 
dell’organizzazione dei campionati per 
convincere la scacchista a partecipare ai 
mondiali. “Io sono pronta a battermi per i 
miei principi!” ha affermato la giovane 
campionessa ucraina, pronta a perdere i suoi 
ultimi due titoli mondiali, conquistati nel 
2016, pur di non rinunciare alla sua libertà. 
Tuttavia, la decisione della Muzycuk non 
voleva assumere i caratteri di una pretesa 
anti-islamica, ma lanciare un messaggio in 
favore degli ideali democratici, così come si 
può dedurre da un suo post di Facebook: 
“Per non giocare secondo le regole altrui, 
non indossare il velo e non sentirmi una 
sottospecie umana!”. Una resa, dunque, che 
per quanto cara, aggiunge un tassello alla 
difesa dei diritti delle donne. Le polemiche 
sull’evento non sono scaturite solo dalla 
campionessa ucraina, ma anche da alcuni 
giocatori israeliani ai quali non è stato 
concesso il visto a causa dei rapporti 
diplomatici con Israele. Che gli scacchi 

siano uno degli sport dove gli atleti, anzi le 
atlete, sono tra le più determinati a 
salvaguardare la propria dignità e i propri 
principi lo ha già dimostrato un’altra 
scacchista di fama mondiale.  Nazi 
Paikidze-Barnes, campionessa 23 enne nata 
in Russia, cresciuta in Georgia e dal 2013 
americana di nazionalità, si rifiutò di 
partecipare ai mondiali in Iran, perché 
nonostante Teheran non l’avesse richiesto 
espressamente, l’organizzazione chiese alle 
scacchiste donne di rispettare le tradizioni 
del Paese. In quell’occasione la Muzychuk 
partecipò e indossò il velo, dal momento che 
l’Iran ospitò i mondiali non per una 
questione di soldi e di immagine 

internazionale, al contrario 
dell’Arabia, dove la condizione 
delle donne a Teheran e dintorni 
non è minimamente paragonabile a 
quella del regno saudita. 

 
Matilde Franceschini IIIB 

 
 
 
 
 
 
 
 

   

COSTUME E SOCIETÀ  

A sinistra: Anna Muzychuk 
 
In alto: Nazi Paikidze-Barnes 



 
 7 

Golden Globes awards

 

Lunedì 7 Gennaio sono stati annunciati tutti i 
candidati ai Golden Globe 2018, i premi 
televisivi e cinematografici che vengono 
assegnati dalla Hollywood Foreign Press 
Association, un’associazione di giornalisti 
statunitensi che si occupano di cinema e 
televisione soprattutto in paesi diversi dagli 
Stati Uniti. La cerimonia vera e propria si è 
tenuta il 7 gennaio 2018 a Beverly Hills, hanno 
assegnato i premi miglior film, serie tv, registi, 
attori, sceneggiature e canzoni per l’anno 2017.  

Tra i film, quelli che hanno ricevuto più 

nomination sono “The shape of water”  di 
Guillermo del Toro (miglior film drammatico, 

regia, attrice protagonista e non, attore non 
protagonista, sceneggiatura e colonna 
sonora), “The Post” di Steven Spielberg 

(miglior film drammatico, regia, attore e attrice 
protagonisti, sceneggiatura e colonna sonora), 

e “Tre manifesti a Ebbing, Missouri” di Martin 
McDonagh (miglior film drammatico, regia, 

attrice protagonista, attore non protagonista, 
sceneggiatura e colonna sonora). Tra le serie, 

invece, la più nominata è “Big Little Lies” di 
HBO, con miglior miniserie, miglior attore, due 

nomination per le migliori attrici protagoniste e 
due per le non protagoniste. 

Ecco i vincitori alle varie categorie : 
MIGLIOR FILM DRAMMATICO 
"Tre manifesti ad Ebbing,Missouri " 

MIGLIOR ATTORE FILM DRAMMATICO 
Gary Oldman 

MIGLIOR SERIE TV DRAMMATICA 
"The Handmaid's tale" 

MIGLIOR ATTRICE NON PROTAGONISTA 
Allison Janney 

MIGLIOR CANZONE ORIGINALE 
"This is me" 

MIGLIOR ATTORE FILM COMMEDY O 
MUSICAL 
James Franco 

MIGLIOR ATTRICE  FILM DRAMMATICO 
Frances Mcdormand 

MIGLIOR FILM D' ANIMAZIONE 
Coco 

MIGLIOR ATTRICE SERIE TV DRAMMATICA 
Elisabeth Moss 

MIGLIOR ATTORE NON PROTAGONISTA 
Sam Rockwell 

MIGLIOR FILM COMMEDY O MUSICAL 
Lady Bird 

MIGLIOR ATTRICE COMEDY O MUSICAL 
Saoirse Ronan 

GOLDEN GLOBE ALLA CARRIERA 
Oprah Winfrey 

MIGLIOR SERIE DRAMATICA 
Sterling k. Brown 

MIGLIOR REGISTA 
Gulliermo del Toro 

MIGLIOR SCENEGGIATURA 
Tre manifesti a Ebbing Misouri 

MIGLIOR COLONNA SONORA ORIGINALE 
The shape of water  

COSTUME E SOCIETÀ  
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 Alcune tra le più famose donne attrici e non 
che hanno creato l’associazione “TIME’S UP”, 
creata al fine di proteggere le donne e a 
valorizzarne il desiderio di emancipazione . 

Sofia Plazzotta IA e Philippe Nepi  IF 

 
 

 
 

Le rapine del secolo
 

 
Le più grandi rapine dal 1900 ad oggi. 
 
I recenti furti avvenuti al palazzo Ducale di 
Venezia e all’hotel Ritz di Parigi fanno tornare 
alla mente i grandi colpi del passato. Tra le più 
importanti rapine di tutta la storia vi è 
sicuramente l’immenso furto della Gioconda di 
Leonardo Da Vinci, da parte di Vincenzo 
Peruggia. Il colpo avvenne nel 1911 all’interno 
del famosissimo museo di Parigi, il Louvre, egli 
si era nascosto in una cameretta buia del Louvre 
e alla chiusura tolse la Gioconda dalla cornice, 
e poi scappò da una porta sul retro che aprì con 
un coltellino. Il furto fu apparentemente 
semplice, ma il ladro riuscì a nascondere 
l’opera solo per alcuni mesi, successivamente 
venne trovata. Un altro importante furto fu 
quello della "Grande rapina al treno" nel 
1963.  Una banda di 17 ladri fermò un treno 
postale, che era partito la sera precedente da 
Glasgow, in Scozia, e che sarebbe dovuto 
arrivare a Londra la mattina seguente, qualche 

decina di chilometri a nord di quest'ultima, la 
banda salì sulla locomotiva, colpendo alla testa 
il macchinista e tramortendolo. Rubarono tutti i 
soldi sul treno e li trasportarono con dei camion 
in un punto di ritrovo, si stima che furono 
rubate l’equivalente di circa 50 milioni di 
sterline. In seguito, fortunatamente, le forze 
dell’ordine riuscirono ad arrestare 11 dei 17 
ladri sul treno. Tornando all’attualità possiamo 
parlare della rapina, citata in precedenza, al Ritz 
di Parigi: i ladri sono 5 uomini, che nel cuore di 
Parigi sono riusciti ad entrare nell’hotel e a 
rubare tutti i gioielli presenti nel piano terra; 
successivamente sono stati presi e i gioielli 
recuperati. Il tutto è avvenuto il 10 gennaio 
2018 e la somma della refurtiva sarebbe stata 
intorno ai 4 milioni di euro. Per concludere 
citiamo una rapina che ha coinvolto la maggior 
parte dell’Italia, il furto avvenuto al palazzo 
ducale di Venezia il 5 gennaio 2018. Un colpo 
"dalle mille e una notte", proprio come i gioielli 
che erano esposti nella sala dello Scrutinio del 
Palazzo Ducale a Venezia. Due ladri sono 
riusciti a violare le misure di sicurezza di uno 
dei luoghi simbolo di Venezia intascandosi un 
paio di orecchini e una spilla dal valore 
doganale di 33mila euro, una cifra che però sul 
mercato potrebbe moltiplicarsi in maniera 
esponenziale, raggiungendo diverse centinaia di 
migliaia di euro, forse più di un milione. Questi 
sono i dati della rapina del Palazzo Ducale di 
Venezia. Queste sono alcune rapine storiche, 
ma anche molto recenti che incuriosiscono 
molte persone. 

Pietro Belmonte e Tommaso Nocchi IA 

COSTUME E SOCIETÀ  
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I re magi

 
Storia e misteri di figure misteriose 
Chi erano i re Magi? Ma soprattutto, erano re? I 
magi erano un’antica casta sacerdotale della 
religione zoroastriana. Dopo che i Persiani 
arrivarono nel loro territorio (550 a.C.), persero 
di importanza. I magi studiavano gli astri e 
interpretavano i sogni. Studiosi di astronomia e 
di arti sciamane, secondo “la leggenda”, 
avevano riconosciuto in Cristo, il salvatore 
dell’universo. Di certo, però, questi astronomi-
sacerdoti non erano re. Durante il regno di 
Cambise II, un magio divenne re ma solo 7 
mesi dopo venne decapitato e da allora 
cominciarono vere e proprie persecuzioni nei 
confronti dei magi. Secondo la tradizione, i 
Magi seguirono, forse una stella, forse una 
cometa, per arrivare dal piccolo Gesù. Ma, 
durante la nascita di Gesù, nessuna cometa 
visibile a occhio nudo si avvicinò alla Terra. La 
cometa di Halley fu visibile nel 12 a.C., data 
troppo distante dall’anno 0. Secondo gli 
astronomi cinesi, durante il 5 a.C., una cometa o 
una supernova, fu visibile a Betlemme. Altri 
astronomi, cinesi e coreani, descrivono un 
oggetto luminoso simile ad una Nova, apparire 
nel cielo del 5 a.C.. Si scoprirà poi che, la 
cometa è un dogma cristiano che venne creato 
nel Medioevo da Giotto. I Magi, venivano da 
Oriente e il loro centro principale era Babilonia 
(Mesopotamia) e la Persia. Si presume fossero 
in 3 in corrispondenza ai 3 doni che portarono 
ma questo non è certo. Secondo alcuni teologi, 
rappresentano i 3 figli di Noè: Sem, Cam e 
Iafet. Secondo la leggenda si chiamavano 
Melchiorre, Gaspare e Baldassarre. Secondo 
altri, i 3 rappresentano l’intera popolazione 
della Terra, infatti si crede che avevano 3 età 
diverse, 3 colori della pelle diversi, 3 luoghi da 
cui provenivano diversi. Anche i loro doni: oro, 
incenso e mirra; secondo gli storici hanno un 
significato. L’oro rappresenta la regalità di 
Gesù, l’incenso, la sua divinità e infine la mirra 
rappresenta il suo attributo umano. Questo è il 
mistero spiegato che avvolge le 3 figure 
misteriose narrate nella Bibbia. 

Francesco Sauta IA 

 

Quando arriva la Fine del Mondo? 
 

Nel 21 dicembre 2012 alle 12:12:12 sarebbe 
finito il famoso e famigerato calendario maya 
dove si profetizzava la fine del mondo. 
Stranamente oggi nel 2017 siamo ancora vivi.  
Come ce lo possiamo spiegare? Non c’è 
nessuna spiegazione era solo una bufala 
millenaria: infatti non sarebbe terminato l’intero 
calendario, ma solo un ciclo, come per noi un 
anno. Secondo un'altra profezia, pervenuta dalla 
bibbia, si pensava che il 23 settembre un 
asteroide, chiamato “Pianeta X” si sarebbe 
schiantato sulla nostra Terra. Ma la NASA ha 
apertamente smentito tutto. Un evento 
conosciuto da coloro che nacquero prima del 
2000 era il “Millennium bug”, dove si credeva 
che i computer non avrebbero riconosciuto 
l'anno 2000, creando così un disastro 
informatico, distruggendo l'economia e creando 
caos pubblico ed infine confondendo l'anno 
2000 con il 1900. Fortuna che non ci furono 
grandi problemi, solo qualche piccolo incidente 
informatico ma comunque la fine non c'è stata. 
Un'altra profezia viene dall'antichità: il 1000 era 
considerato l’anno della venuta dell'anticristo, 
che avrebbe estirpato il male dal mondo 
scatenando un’apocalisse. Naturalmente tutte 
fandonie della Chiesa di quell'epoca. Ci furono 
perfino film profetici come “I segnali dal 
futuro” ,dove il mondo sarebbe scomparso per 
colpa di un’eruzione del sole e la specie umana 
si sarebbe salvata solo grazie alla sopravvivenza 
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di due bambini, aiutati dagli alieni, su un altro 
pianeta. Un altro film apocalittico è 
“Terminator”, dove si pensa che la Terra perirà 
per colpa dei robot o androidi creati dall’uomo 
stesso: infatti questi, sviluppata un’intelligenza 
artificiale, potrebbero organizzarsi contro di noi 
e rivelarsi superiori. Un libro molto famoso nel 
Novecento chiamato “La guerra dei mondi” 
annunciava una possibile invasione da parte 
degli alieni, che avrebbero cercato di invadere il 
nostro pianeta, per poi essere sconfitti, 
incredibilmente, dall’aria stessa della Terra. 
Infatti gli extraterrestri non erano immuni a 
virus semplici come il raffreddore. Una piccola 
curiosità: il libro fu raccontato per via radio 
come cronaca per intrattenere il popolo 
americano, ma la storia fu presa come vera, e il 
popolo andò in panico. Tra tutte queste profezie 
ce n’è una molto particolare, discussa 

attualmente, la possibilità di una 3° Guerra 
Mondiale. Non abbiamo idea di cosa succederà 
ma Albert Einstein ci disse: “Non ho idea di 
quali armi serviranno per combattere la terza 
Guerra Mondiale, ma la quarta sarà combattuta 
coi bastoni e con le pietre”. 
Ma noi viviamo nel 2017: non ci dobbiamo 
preoccupare di quando arriverà questa fine del 
mondo. Se fra cent'anni, fra qualche millennio, 
o perfino domani, o fra qualche minuto non ci 
deve importare, perché noi dobbiamo vivere il 
nostro presente e il nostro futuro prossimo, non 
quello di qualche millennio. Allora, comunque, 
saremo ritornati alla terra. 
 

                                                                                                    
Davide Mariottini IVA e Melissa Montero 

Romero IIIF                                               
 

 ENSI: “V”  

 

Biografia 
Scondo di tre fratelli, il rapper “Ensi” nasce e cresce nella 
seconda cintura di Torino da una famiglia di origini cateanesi. 
Appassionato sportivo, pratica il rugby a livello semi 
professionistico e lavora come tecnico industriale sui 
macchinari per il taglio laser. 

L'album: 
V come Vincent, suo figlio, come Vella, il suo cognome, la 
sua famiglia, le sue radici, come Vendetta, il suo primo album 
e come il numero romano, perché questo è il suo quinto disco. 
Ensi è tornato oggi con un nuovo album ufficiale intitolato V, pubblicato per Warner Music e disponibile in 
tutti i canali digitali.14 tracce, 5 collaborazioni (con Il Cile, Luchè, Clementino, Gemitaiz e Madman) e un 
sacco di rime potenti perché questo album di Ensi molto probabilmente è il migliore della sua carriera, 
criticamente parlando. 

Andiamo dritti al punto: Ensi nel passaggio da freestyle a studio di registrazione ha faticato a mantenere il 
grado di prima grandezza della scena rap italiana. Il rapper di Torino ha fatto uscire nel tempo pezzi 
ragguardevoli, alcuni premiati dell'attenzione del pubblico altri meno. Ha saputo giocare bene su registri diversi 
(ironia con "Terrone" o "Generazione Tuning", soggettività con "Non è un addio", amore con "Rocky e 
Adriana"). Negli anni il suo stile è rimasto alto con il pregio di non aver mai calcato la mano su temi scontati 
del genere (giusto la periferia e un po' di autocelebrazione sono piccoli peccati sui quali ritorna).Ensi ha visto 
passare avanti nella fila del successo gente che ha iniziato la propria carriera partendo da una posizione alta 
nella scena rap, essendo figlio di qualche esponente del genere. Ma ha il merito di non essersi “convertito” ad 
un altro stile per compiacere la moda del momento. Ha mantenuto una coerenza e una qualità di scrittura alta.   

L’ANGOLO DELLE RECENSIONI 
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"V", il nuovo album, convince ai primi ascolti più 
del precedente. Ensi ricalca le scene dopo molto 
silenzio, dopo aver vissuto una ser di esperienze che 
gli hanno permesso di crescere sia come artista che 
come uomo. Questa maturazione è lampante 
all’interno del disco e si snoda lungo tutte le tracce, 
fino all’ultima, la più sentita, dedicata al figlio. 
Questa crescita, però, non ha intaccato 
minimamente la coerenza e l’amore per l’hip hop 
dell’artista che, anzi, ne escono rafforzati. A 
differenza dei lavori precedenti, qui possiamo 
trovare più sfaccettature della stessa persona, come 
evidenziato anche dai cinque frammenti di volto 
ritratti in copertina. Abbiamo l’Ensi più nostalgico e 
orgoglioso del suo passato delle prime tre tracce, 
“Ribelli Senza Causa”, “Identità”, con la 
partecipazione de Il Cile, e “Iconic”, terzo estratto 
dell’album. Si passa alle punchlines di “Boom Bye 
Bye” e “Si, Come No”, che vanta il featuring di 
Clementino, dove emerge l’esperienza nel freestyle 
del rapper. Si prosegue con “Tutto il Mondo è 
Quartiere”, primo estratto e inno alla diversità, e 
“Te lo Dicevo”, realizzato insieme a Luchè, e con le 
tracce più riflessive “Mezcal” e “In volo”, dove si 
analizza il momento rap odierno e la vita privata 
dell’artista, quando si spengono le luci del palco. Le 
ultime tre tracce sono dedicate alla famiglia e sono 
quelle più intime e sentite (e forse le più belle): 
“Mamma Diceva”, “Noi” Sono ospiti del disco 
nomi noti del panorama rap, coetanei che ne hanno 
condiviso il percorso: Clementino, Luchè, 
Gemitaiz, Madman, più Il Cile. Tirando le somme 
"V" è un buon disco che si ascolta e riascolta con 
piacere che confermerà il pubblico dell'artista di 
Torino senza modificarne i suoi attuali numeri. 
Perché suona dal primo all'ultimo pezzo come un 
disco di Ensi. Sicuramente più un pregio che un 
difetto ma al contempo il suo principale limite 
principale.                                                                  

Rikardo Dubare IA                                                                                      
Francesco Acquarelli IA   

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

CITTÀ SEGRETE  
 DI ROBERTO GIACOBBO

 
“Città segrete” è un libro scritto dal conduttore 
televisivo e giornalista Roberto Giacobbo e pubblicato 
nel 2015. Come suggerisce il titolo, nel libro vengono 
analizzati segreti e curiosità delle più importanti città 
italiane, sulla base di esperienze personali e lavorative, 
vissute con un intenso amore per il sapere e per il 
proprio lavoro. Lo stesso Giacobbo, parlando di questo 
libro afferma: “Questo libro nasce da un'esperienza 
personale, fatta di chilometri, notti fuori casa e tanta 
passione”. Ogni città viene descritta da un punto di 
vista estremamente accurato e professionale, mettendo 

in luce anche gli aspetti 
meno conosciuti, 
attraverso un linguaggio 
semplice ma accurato. 
Roberto Giacobbo 
utilizza una tecnica 
narrativa molto precisa 
ma anche varia, perché, 
anche se il libro è scritto 
in prima persona, non 
mancano dialoghi e 
riferimenti storici 
dettagliati e approfonditi, 
descritti secondo vari 
punti di vista e citazioni 
bibliografiche. Gli otto 

capitoli, nei quali è suddiviso il libro, descrivono otto 
tra le più belle e affascinanti città italiane, seguendo un 
ordine ben preciso: Bologna, Firenze, Milano, Napoli, 
Palermo, Roma, Torino e Venezia. Di ognuna di esse 
Roberto Giacobbo mette in evidenza passaggi segreti, 
cunicoli sotterranei, stanze sigillate ricche di opere 
d’arte e manufatti di grande valore sia dal punto di 
vista storico che artistico, quasi sempre chiuse e aperte 
grazie a dei permessi speciali. Il risultato di questo 
libro è una collezione di tesori, ognuno dei quali 
mostra una parte nascosta della nostra straordinaria 
penisola, come laghi sotterranei, storie di fantasmi, 
porte magiche, il passaggio di oggetti volanti non 
identificati, cripte piene di teschi, quadri fantasma, 
veggenti e altro ancora. Grazie a questo avvincente 
racconto fatto di mistero, leggende, personaggi storici 
e grandi romanzieri e dalle esperienze uniche di 
Roberto Giacobbo, è possibile immedesimarsi nella 
Storia e rivivere in prima persona i più importanti 
avvenimenti che hanno visto protagonista la nostra 
Italia. 

 
 

Davide Zingaretti VF  

L’ANGOLO DELLE RECENSIONI 



 
 12 

Ratatouille di Remy 

Per cucinare la ratatouille di verdure esattamente come 
nell’omonimo film vi occorrerà soltanto un po’ di precisione 
e di pazienza. Secondo la versione preparata nel film questo 
piatto viene cotto in forno, sempre stufando le verdure, ed 
insaporito con una salsa a base di altre verdure ed aromi. Il 
risultato è una portata composta da bocconi perfetti in cui le 
verdure si combinano magicamente e mantengono una 
piacevolissima consistenza al dente! Senza contare che la 
presentazione, sia in teglia che nel piatto, è davvero scenica. 

Ingredienti: 

1) 2 zucchine verdi medie 

2) 2 melanzane strette e lunghe 

3) 4 pomodori oblunghi (tipo san marzano) 

4) 2 zucchine gialle (in alternativa 4 patate proporzionate 
ai pomodori) 

5) 1 peperone rosso, 1 porro, 1 ciuffo di basilico (per la salsa) 

6) prezzemolo fresco 

7) olio extravergine d'oliva 

8) sale 

Procedimento: 
Lavare ed affettare sottilmente le verdure tenendo da parte gli scarti irregolari. Pulire e tagliare a 
cubetti porro e peperone, trasferirli in padella con poco olio e lasciarli cuocere coperti per una 
decina di minuti. Salare ed aggiungere gli avanzi di pomodoro, qualche avanzo di zucchina e 
cuocere per altri 10 minuti dopo di che spegnere e lasciar intiepidire.                               Trasferire 
in un mixer e frullare aggiungendo un filo di olio a crudo e basilico fresco, ungere una teglia da 
forno, cospargere il fondo con la salsa preparata precedentemente e sistemare le verdure a fette in 
maniera ordinata ed alternata fino a riempire la teglia.                                                                                        
Irrorare con olio e salare, coprire con un foglio di carta forno e cuocere a 170° per circa 45 minuti. 

Rimuovere la carta forno e lasciar cuocere altri 5 
minuti, sfornare, lasciar intiepidire e servire in piatti 
singoli ultimando con prezzemolo fresco, la salsa 
avanzata ed un filo di olio. 

 

Forse avrete appena finito di vedere il film del 
“piccolo chef” e sarete incuriositi dalla ricetta che 
scaldò il cuore anche ad Ego. Vi consigliamo 
vivamente di provarla! 

Valentina Testore & Miriam Sciuto IA 
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ERRATA CORRIGE: 

 nel numero precedente l'articolo "90 anni della Pievese" era scritto da Riccardo G. Baglioni e Tommaso Nocchi. 

Ce ne scusiamo. 
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